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Area interessata da Estratto mappa (tratteggio in rosso corrisponde al nuovo percorso 
dell’elettrodotto).  

 

 

 
Descrizione:  

La necessità di revisione della cabina Mt/BT esistente denominata “scuole Bissuola” ubicata presso 

il fabbricato principale dell’Ist. Zuccante (vedi foto 2), ha indotto l’Enel a predisporre un nuovo 

percorso su progetto a firma dell’ing. Scandagliato. L’area interessata dalla proposta si presenta 

pavimentata e priva di recinzione (foto 1). La cabina esistente serve sia le due scuole che altri 
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fabbricati del quartiere. Il nuovo percorso dovrebbe sostituire quello esistente che copre uno spazio 

più esteso.  L’indennità proposta ammonta a € 200,00.  

 
Ubicazione: Venezia, Mestre via Baglioni 26 (Liceo Bruno) e via Baglioni 22 (Ist. Zuccante);  

 
Identificazione catastale: Catasto Fabbricati - C.F. Comune di VE, Fg.136, mapp. 1594 (Liceo 

Bruno) e 1783 (Ist. Zuccante); 
 

 

 



ALLEGATO II - SCHEDA A : PROGRAMMA BIENNALE DEGLI ACQUISTI DI FORNITURE E SERVIZI 2024/2025

DELL'AMMINISTRAZIONE Città Metropolitana di Venezia

QUADRO DELLE RISORSE NECESSARIE ALLA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA

Arco temporale di validità del programma
TIPOLOGIE RISORSE Disponibilità finanaziaria  (1)

Primo Anno Secondo Anno
Importo Totale   (2)

risorse derivanti da entrate aventi destinazione vincolata per legge 0,00 0,00 0,00

risorse derivanti da entrate acquisite mediante contrazione di mutuo 0,00 0,00 0,00

risorse acquisite mediante apporti di capitali privati 0,00 0,00 0,00

stanziamenti di bilancio 9.095.600,48 5.220.899,62 14.316.500,10

finanziamenti acquisibili ai sensi dell'articolo 3 del decreto-legge 31
ottobre 1990, n. 310, convertito con modificazioni dalla legge 22
dicembre 1990, n. 403

0,00 0,00 0,00

risorse derivanti da trasferimento di immobili 0,00 0,00 0,00

altra tipologia 0,00 0,00 0,00

totale 9.095.600,48 5.220.899,62 14.316.500,10

Il referente del programma
MATTEO TODESCO

Note
(1) La disponibilità finanziaria di ciascuna annualità è calcolata come somma delle informazioni elementari relative ai costi annuali di ciascun intervento di cui alla scheda B.
(2) L'importo totale delle risorse necessarie alla realizzazione del programma biennale è calcolato come somma delle due annualità



ALLEGATO II - SCHEDA B: PROGRAMMA BIENNALE DEGLI ACQUISTI DI FORNITURE E SERVIZI 2024/2025
DELL'AMMINISTRAZIONE Città Metropolitana di Venezia

ELENCO DEGLI ACQUISTI DEL PROGRAMMA

Annualità nella
quale si

prevede di
dare avvio alla
procedura di
affidamento

Acquisto
ricompreso
nell'importo

complessivo di un
lavoro o di altra

acquisizione
presente in

programmazione
di lavori, beni e

servizi

CUI lavoro o
altra

acquisizione 
nel cui importo
complessivo
l'acquisto è

eventualmente 
ricompreso (3)

Centrale di committenza o soggetto
aggregatore al quale si farà ricorso per

l'espletamento della procedura di
affidamento (11)

Acquisto
aggiunto o
variato a
seguito di
modifica

programma
(12)

Codice Unico
Intervento - CUI (1)

Ambito
geografico di
esecuzione
dell'acquisto

L'acquisto è
relativo a

nuovo
affidamento

di contratto in
essere (8)

STIMA DEI COSTI DELL'ACQUISTO
Codice CUP (2) Lotto

funzionale
(4)

Settore CPV
(5)

Descrizione 
dell'acquisto

Livello di
priorità

(6)

Responsabile del
procedimento

(7)

Durata del
contratto

Apporto di capitale privato
(10)Primo

Anno
Secondo

Anno
Costi su annualità

successive
Totale

(9)
Codice
AUSA

Importo Tipologia
Denominazione

S80008840276202200011 2024 no ITH35 Servizi 30214000-2 GLOBAL SERVICE
INFORMATICO -
FORNITURE POSTAZIONI
DI LAVORO

1 ROMANO
ARMELLIN

no 674.517,95 0,00 0,00 674.517,95 0,00 0

S80008840276202300002 2024 no ITH35 Servizi 72411000-4 CANONE LINEE DATI 1 ROMANO
ARMELLIN

no 162.260,00 0,00 324.520,00 486.780,00 0,00 0

S80008840276202300014 2024 no ITH35 Servizi 60112000-6 SERVIZIO DI TRASPORTO
PUBBLICO LOCALE
VERSO TRENTINO E
BELLUNESE

1 LORIS SARTORI 108 si 287.149,38 287.149,38 2.010.045,66 2.584.344,42 0,00 0

S80008840276202300016 2024 no ITH35 Servizi 50110000-9 SERVIZIO DI
MANUTENZIONE
AUTOVEICOLI

1 MICHELE FRATINO 36 no 120.000,00 0,00 60.000,00 180.000,00 0,00 0

S80008840276202300018 2024 no ITH35 Servizi 72510000-3 MANUTENZIONE
INFRASTRUTTURA E
SERVIZI IMPLEMENTATI
PER I COMUNI
PROGETTO CON.ME

1 ROMANO
ARMELLIN

no 1.171.200,00 0,00 1.756.800,00 2.928.000,00 0,00 0

S80008840276202300020 2024 no ITH35 Servizi 79632000-3 FORMAZIONE DEL
PERSONALE

1 ROMANO
ARMELLIN

no 160.000,00 0,00 25.000,00 185.000,00 0,00 0

S80008840276202300021 2024 no ITH35 Servizi 72262000-9 AGGIORNAMENTO
SERVIZI SOFTWARE
PROGETTO CITIZEN
INCLUSION

1 ROMANO
ARMELLIN

no 464.000,00 0,00 27.000,00 491.000,00 0,00 0

S80008840276202300022 2024 no ITH35 Servizi 72253000-3 GESTIONE E
MANUTENZIONE
APPLICAZIONI SISTEMA
INFORMATIVO
METROPOLITANO

2 ROMANO
ARMELLIN

no 169.500,03 0,00 1.372.301,21 1.541.801,24 0,00 0

S80008840276202300008 2024 no ITH35 Servizi 66510000-8 SERVIZIO DI COPERTURA
ASSICURATIVI DEI RISCHI
DELLA CITTÀ
METROPOLITANA DI
VENEZIA PERIODO 2024 -
2029

2 GIUSEPPE CHIAIA 60 no 750.000,00 0,00 2.250.000,00 3.000.000,00 0,00 0

F80008840276202300006 2024 no ITH35 Forniture 43312000-3 ACQUISTO MACCHINE
OPERATRICI

1 NICOLA
TORRICELLA

no 270.000,00 0,00 0,00 270.000,00 0,00 0

S80008840276202400001 2024 no ITH35 Servizi 30199770-8 SERVIZIO DI FORNITURA
BUONI PASTO
ELETTRONICI -
CONVENZIONE CONSIP

1 ROBERTO
VANUZZO

no 50.000,00 165.000,00 115.000,00 330.000,00 0,00 0

S80008840276202200009 2024 no ITH35 Servizi 72253000-3 GLOBAL SERVICE
INFORMATICO - SERVIZI
DI MANUTENZIONE

1 ROMANO
ARMELLIN

no 156.973,12 0,00 1.647.900,10 1.804.873,22 0,00 0

S80008840276202400002 2025 no ITH35 Servizi 90919200-4 PULIZIA UFFICI EDIFICI
CMVE

2 ROBERTO
VANUZZO

no 0,00 358.750,24 932.750,63 1.291.500,87 0,00 0

F80008840276202400001 2024 no ITH35 Forniture 09132100-4 FORNITURA CARBURANTI
PER AUTOTRAZIONE

1 MICHELE FRATINO no 250.000,00 250.000,00 250.000,00 750.000,00 0,00 0

S80008840276202400003 2024 no ITH35 Servizi 66510000-8 SERVIZIO DI COPERTURA
ASSICURATIVA

1 GIUSEPPE CHIAIA no 900.000,00 900.000,00 900.000,00 2.700.000,00 0,00 0



Annualità nella
quale si

prevede di
dare avvio alla
procedura di
affidamento

Acquisto
ricompreso
nell'importo

complessivo di un
lavoro o di altra

acquisizione
presente in

programmazione
di lavori, beni e

servizi

CUI lavoro o
altra

acquisizione 
nel cui importo
complessivo
l'acquisto è

eventualmente 
ricompreso (3)

Centrale di committenza o soggetto
aggregatore al quale si farà ricorso per

l'espletamento della procedura di
affidamento (11)

Acquisto
aggiunto o
variato a
seguito di
modifica

programma
(12)

Codice Unico
Intervento - CUI (1)

Ambito
geografico di
esecuzione
dell'acquisto

L'acquisto è
relativo a

nuovo
affidamento

di contratto in
essere (8)

STIMA DEI COSTI DELL'ACQUISTO
Codice CUP (2) Lotto

funzionale
(4)

Settore CPV
(5)

Descrizione 
dell'acquisto

Livello di
priorità

(6)

Responsabile del
procedimento

(7)

Durata del
contratto

Apporto di capitale privato
(10)Primo

Anno
Secondo

Anno
Costi su annualità

successive
Totale

(9)
Codice
AUSA

Importo Tipologia
Denominazione

S80008840276202300024 2024 no ITH35 Servizi 77311000-3 SERVIZIO DI
MANUTENZIONE
STRAORDINARIA
PATRIMONIO ARBOREO
IN FREGIO ALLE STRADE
PROVINCIALI DI
COMPETENZA DELLA
CITTÀ METROPOLITANA
DI VENEZIA (2023-2024)

1 NICOLA
TORRICELLA

no 500.000,00 0,00 0,00 500.000,00 0,00 0

S80008840276202400004 2025 no ITH35 Servizi 77311000-3 SERVIZIO DI
MANUTENZIONE
STRAORDINARIA
PATRIMONIO ARBOREO
IN FREGIO ALLE STRADE
PROVINCIALI DI
COMPETENZA DELLA
CITTÀ METROPOLITANA
DI VENEZIA (2025-2026)

2 NICOLA
TORRICELLA

no 0,00 250.000,00 250.000,00 500.000,00 0,00 0

F80008840276202400002 2024 no ITH35 Forniture 09310000-5 FORNITURA ENERGIA
ELETTRICA

1 SARA SOLIMENE no 2.820.000,00 0,00 0,00 2.820.000,00 0,00 0

F80008840276202400003 2025 no ITH35 Forniture 09310000-5 FORNITURA ENERGIA
ELETTRICA

2 SARA SOLIMENE no 0,00 2.820.000,00 0,00 2.820.000,00 0,00 0

F80008840276202400004 2024 no ITH35 Forniture 09123000-7 FORNITURA GAS
NATURALE

1 SARA SOLIMENE no 190.000,00 0,00 0,00 190.000,00 0,00 0

F80008840276202400005 2025 no ITH35 Forniture 09123000-7 FORNITURA GAS
NATURALE

2 SARA SOLIMENE no 0,00 190.000,00 0,00 190.000,00 0,00 0

9.095.600,48 5.220.899,62 11.921.317,60 26.237.817,70 0,00

Il referente del programma
MATTEO TODESCO

NOTE
(1) Codice CUI = sigla settore (F=forniture; S=servizi) + cf amministrazione + prima annualità del primo programma nel quale l'intervento è stato inserito + progressivo di 5 cifre
(2) Indica il CUP (cfr. articolo 6 comma 5)
(3) Compilare se "Acquisto ricompreso nell'importo complessivo di un lavoro o di altra acquisizione presente in programmazione di lavori, beni e servizi" è uguale a "SI" e CUP non presente
(4) Indica se lotto funzionale secondo la definizione di cui all’art.3 comma 1 lettera qq) del D.Lgs.50/2016
(5) Relativa a CPV principale. Deve essere rispettata la coerenza, per le prime due cifre, con il settore: F= CPV<45 o 48; S= CPV>48
(6) Indica il livello di priorità di cui all'articolo 6 comma 9
(7) Riportare nome e cognome del responsabile del procedimento
(8) Servizi o forniture che presentano caratteri di regolarità o sono destinati ad essere rinnovati entro un determinato periodo
(9) Importo complessivo ai sensi dell'articolo , comma 6, ivi incluse le spese eventualmente già sostenute e con competenza di bilancio antecedente alla prima annualità
(10) Riportare l'importo del capitale privato come quota parte dell'importo complessivo
(11) Dati obbligatori per i soli acquisti ricompresi nella prima annualità (Cfr. articolo 8)
(12) Indica se l'acquisto è stato aggiunto o stato modificato a seguito di modifica in corso d'anno ai sensi dell'art.7 commi 7 e 8. Tale campo, come la relativa nota e tabella, compaiono solo in caso di modifica del programma
(13) La somma è calcolata al netto dell'importo degli acquisti ricompresi nell'importo complessivo di un lavoro o di altra acquisizione presente in programmazione di lavori, forniture e servizi

Tabella B.1
1. priorità massima
2. priorità media
3. priorità minima

Tabella B.1bis
1. finanza di progetto
2. concessione di forniture e servizi
3. sponsorizzazione
4. società partecipate o di scopo
5. locazione finanziaria
6. contratto di disponibilità
9. altro

1. modifica ex art.7 comma 8 lettera b)
2. modifica ex art.7 comma 8 lettera c)
3. modifica ex art.7 comma 8 lettera d)
4. modifica ex art.7 comma 8 lettera e)
5. modifica ex art.7 comma 9

Tabella B.2



Tabella B.2bis
1. no
2. si
3. si, CUI non ancora attribuito
4. si, interventi o acquisti diversi
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PIANO TRIENNALE DEI FABBISOGNI DI PERSONALE 2024-2025-2026 

1. Premesse. 

 

Con deliberazione del Consiglio Metropolitano n. 2 del 9 gennaio 2023 è stato approvato il 

Documento Unico Programmatico (DUP) ed il bilancio di previsione per il triennio 2023-24-25, nel 

cui ambito trovasi allocato il Piano triennale dei fabbisogni di personale (PTFP) per il 

corrispondente periodo, redatto ai sensi e per gli effetti dell’art. 39, comma 1, della legge n. 

449/1997 e dell’art. 91 del d.lgs n. 267/2000 e s.m.i.. 

Con decreto del Sindaco Metropolitano n. 6/2023 del 13 marzo 2023 è stato approvato il Piano 

Integrato delle attività e Organizzazione (PIAO) all’interno del quale è presente, per quanto qui di 

interesse, la sezione “valore pubblico, performance e anticorruzione” e la sezione “organizzazione e 

capitale umano” sottosezione “Piano triennale del fabbisogno di personale 2023-2025”. 

 

2. Principali elementi utili a comporre il complessivo quadro ricognitorio del fabbisogno in 

esame. 

 

Nella Gazzetta Ufficiale del 28 febbraio 2022 è stato pubblicato il D.M. 11 gennaio 2022, avente 

decorrenza 1° gennaio 2022, il quale, sulla base delle disposizioni dettate dall’art. 17 del d.l. 30 

dicembre 2019, n. 162, (cd. decreto mille proroghe) convertito con legge 28 gennaio 2020, n. 8, ha 

integrato l’art. 33 del d.l. 30 aprile 2019, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 28 giugno 

2019, n. 58. Tale decreto prevede un diverso meccanismo di calcolo delle facoltà assunzionali di 

Province e Città metropolitane che ricalca quello stabilito per Regioni e Comuni. Per effetto di tale 

disposizione, per l’appunto con il sopra citato d.m. in data 11/01/2022, le Province e le Città 

metropolitane sono state suddivise in fasce demografiche a ciascuna delle quali corrisponde un 

valore soglia pari alla media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, al 

netto del fondo crediti di dubbia esigibilità.  

Di fatto anche Province e Città metropolitane, dopo Regioni e Comuni, entrano nel meccanismo 

della “sostenibilità finanziaria” delle assunzioni. Non ci saranno più reclutamenti legati alle 

cessazioni di personale, ma individuazione di parametri di “virtuosità” che, se rispettati, consentono 

di aumentare la dotazione organica. Questo, però, sempre in coerenza con la programmazione 

triennale dei fabbisogni di personale e nel rispetto pluriennale degli equilibri di bilancio, asseverato 

dal collegio dei revisori dei conti. 

In relazione al piano triennale dei fabbisogni di personale 2024-2025-2026 con riferimento alla 

funzioni già delegate dalla Regione Veneto alla Città metropolitana di Venezia in materia di  

turismo e agriturismo, riallocate presso la stessa Regione,  in materia di servizi sociali, riallocate 

alle aziende sanitarie, in materia di politiche attive e del lavoro, riallocate  a Veneto Lavoro, va 

precisato che rimane ancora incerto l’impatto degli esiti del riordino delle funzioni spettanti alla 

Regione del Veneto, con particolare riferimento a quelle in materia di caccia, pesca e relativa 

vigilanza, la cui riallocazione, già disposta dalla L.R. n. 30/2016 e successivamente più volte 

confermata, è stata sospesa con deliberazione di GRV 26 marzo 2019 n. 357. Più precisamente, la 

definitiva riallocazione in Regione delle funzioni amministrative in materia di caccia e pesca è stata 

attuata con decorrenza 1° ottobre 2019, mentre l’esercizio della relativa vigilanza viene rimesso a 

regime convenzionale per un periodo di tempo non definito, in attesa di modifiche al quadro 

legislativo nazionale che non sono ancora stare calendarizzate. A seguito del mantenimento 

dell’espletamento delle attività di vigilanza ittico venatoria in capo alla Città metropolitana di 

Venezia ed alla contrazione di personale per l’effettuazione delle stesse, la Regione Veneto ha dato 

mandato alle Province Venete ed alla Città metropolitana di Venezia di procedere ad assunzioni di 

personale per implementare l’organico che  risulta essere estremamente ridotto in termini numerici 

a seguito di cessazioni intervenute negli ultimi anni. Spetta, quindi, alla Città metropolitana adottare 
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gli atti e definire le procedure per l’assunzione del personale da inserire nel servizio di polizia ittico 

venatoria, oltre a sostenerne i costi che saranno in seguito rimborsati dalla Regione Veneto. 

Pertanto, il piano triennale dei fabbisogni del personale 2024/2026 dovrà tener conto ancora del 

processo di riordino delle funzioni regionali delegate/trasferite e finanziate dalla Regione Veneto in 

particolare nella materia sopra richiamata, oltre a quelle in materia di cultura e formazione 

professionale il cui esercizio rimane ancora delegato alla Città metropolitana di Venezia. 

Il PTFP che si intende approvare dovrà tenere conto: 

a) degli eventuali posti non ancora coperti nei piani triennali del fabbisogno afferenti ad anni 

precedenti a patto, però, che per gli stessi sia definito un interesse attuale alla loro copertura;  

b) dagli esiti della ricognizione richiesta ai dirigenti della Città metropolitana con nota del 

dirigente dell’Area risorse umane prot. n. 30237 del 04/05/2023 per la verifica di situazioni 

eccedentarie o soprannumerarie di personale e circa la necessità di ulteriori nuovi profili 

professionali o di nuova dotazione per lo svolgimento dei compiti istituzionali delle strutture 

cui sono preposti, come previsto dagli articoli 6 e 33 del d.lgs. n. 165/2001 e s.m.i..  Tali 

esiti sono stati considerati, per quanto compatibili, con le esigenze di contenimento della 

spesa ed il generale equilibrio delle risorse; 

c) dalle modifiche apportate alla macrostruttura della Città metropolitana di Venezia così come 

approvate con decreto del Sindaco Metropolitano n. 34 del 16 giugno 2022 precisando che 

tale nuovo modello organizzativo intervenuto ha comportato anche la necessaria 

riallocazione del personale, a cura del dirigente dell’Area risorse umane, nelle 

corrispondenti aree/servizi come modificate e come da fabbisogni definiti in sede di 

aggiornamento del Piano Triennale dei Fabbisogni del Personale. 

Rimangono, infine, parametro di riferimento: 

-  le linee di indirizzo della PCM – Dipartimento FP per la predisposizione dei piani dei fabbisogni 

di personale (decreto 8 maggio 2018) e della direttiva del Ministro per la Semplificazione e la 

Pubblica Amministrazione sulle procedure concorsuali delle pubbliche amministrazioni 

(direttiva n. 3 del 24 aprile 2018), che, sulla scorta della riforma degli artt. 6 e 6 bis e 

dell’introduzione dell’art. 6 ter del d.lgs n. 165/2001 da parte del d.lgs 25 maggio 2017, n. 75, 

confermano il superamento di modelli fondati sulla logica delle dotazioni organiche storicizzate, 

discendenti dalle rilevazioni dei carichi di lavoro, non più in linea con l’evoluzione normativa ed 

organizzativa, ed invitano ad individuare nuove figure professionali effettivamente utili alle 

amministrazioni reclutando i candidati migliori; 

- le disposizioni di cui al d.l. 9 giugno 2021, n. 80, convertito con la legge 6 agosto 2021, n. 113, 

recante “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche 

amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e 

per l’efficienza della giustizia”; 

- le disposizioni di cui al d.l. 30 aprile 2022, n. 36, recante “Ulteriori misure urgenti per 

l’attivazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)”; 

- le disposizioni di cui al decreto 22 luglio 2022 del Ministro per la Pubblica Amministrazione di 

concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze, recante “linee di indirizzo per 

l’individuazione dei nuovi fabbisogni professionali da parte delle amministrazioni pubbliche”.  

 

3. Definizione del fabbisogno per il prossimo triennio 2024/2026. 

Sulla scorta del contesto definito al precedente punto 2, a conferma di quanto già approvato con 

deliberazione di Consiglio Metropolitano n. 2/2023, il fabbisogno di personale a tempo 

indeterminato previsto per il prossimo triennio è definito dalla copertura: 

a. dei posti già previsti nei precedenti analoghi Piani 2020/2022, 2021/2023, 2022/2024 e 

2023/2025 non ancora coperti a patto, però, che per gli stessi sia definito un interesse attuale alla 
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loro copertura oltre che la relativa copertura finanziaria di bilancio e il rispetto della sostenibilità 

finanziaria definita ai sensi delle disposizioni di cui al D.M. 11/01/2022; 

b. dei posti che saranno definiti in sede di approvazione definitiva del Piano Triennale dei 

fabbisogni  del Personale per il triennio 2024-2026 ed inseriti nel Piano Integrato delle attività e 

Organizzazione (PIAO) ottenuti mediante istituzione di nuovi posti, riconversione o 

spostamento di quelli vacanti o che si renderanno vacanti  motivati da esigenze funzionali volte 

ad accrescere il grado di competenze del personale ed adeguarlo alle strategie del subentrato 

ente metropolitano, nel limite della relativa sostenibilità finanziaria definita ai sensi delle 

disposizioni di cui al D.M. 11/01/2022 nei confronti della Città Metropolitana di Venezia, come 

da specifica quantificazione rappresentata  al successivo punto n. 4; 

c. degli ulteriori posti che si renderanno vacanti negli esercizi 2024, 2025 e 2026 per effetto di turn 

over, anche con analoga riconversione in altre categorie, aree e profili in base a sopravvenute 

esigenze, purchè senza complessivo aumento di spesa e nel rispetto della sostenibilità 

finanziaria definita ai sensi delle disposizioni di cui al D.M. 11/01/2022; 

d. dei posti di categoria dirigenziale da reclutarsi a tempo determinato ai sensi degli articoli n. 108 

e n. 110, commi 1 e 2, del D.Lgs. n. 267/2000 o a tempo indeterminato in relazione a necessità 

che si dovessero verificare nell’arco del triennio 2024-2026 a seguito di cessazione dal servizio, 

a qualunque titolo, del dirigente titolare del posto oppure per incarichi di particolare rilevanza in 

relazione ad aree/servizi ritenuti strategici per l’amministrazione e sempre in stretta correlazione 

con gli stanziamenti di bilancio; 

e. dei posti inseriti nell’area degli istruttori e nell’area dei funzionari e dell’elevata qualificazione  

da assegnare al servizio di polizia ittico venatoria (nel caso in cui non sia portato del tutto a 

compimento quanto stabilito nel piano del fabbisogno 2023/2025) da reclutarsi attivando anche 

le procedure di formazione e lavoro di cui all’art. 3 del CCNL del comparto Regioni e 

Autonomie Locali del 14 settembre 2000 per la categoria C1 o le procedure concorsuali per la 

categoria D1, (dando atto che, trattandosi di funzione non fondamentale in capo alla Città 

metropolitana, la spesa sostenuta sarà rimborsata dalla Regione Veneto) oltre ad eventuali 

assunzioni con ricorso anche ai contratti di formazione lavoro per posti vacanti nella dotazione 

organica della Città metropolitana di Venezia (in questo caso avendo cura di preservare la 

capacità assunzionale, in termini di sostenibilità finanziaria, necessaria alla relativa conversione 

a tempo indeterminato in competenza dell’esercizio di riferimento); 

f. delle eventuali assunzioni necessarie all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza 

(PNRR), qualora necessario, tenuto conto delle specifiche modalità previste dal d.l. 9 giugno 

2021, n. 80, convertito con la legge 6 agosto 2021, n. 113; 

g. ai sensi dell’art. 9, comma 28, del d.l. n. 78/2010, convertito con legge 30 luglio 2010, n. 122, la 

Città metropolitana di Venezia potrà avvalersi di personale con rapporti di lavoro flessibile nel 

limite della spesa sostenuta per le stesse finalità nel 2009, pari ad euro 1.148.553,05. Sono 

esclusi da tali limiti i contratti dei dirigenti a tempo determinato ex art. 110, comma 1, del 

TUEL in quanto coprono fabbisogni continuativi previsti nelle dotazioni organiche (vedi art. 16, 

comma 1 quater, del d.l. n, 113/2016); pertanto, detratto il costo imputabile all’esercizio 2024 

delle assunzioni ex art. 90 d.lgs. n. 267/2000 e s.m.i., e per contratti di formazione e lavoro (per 

un valore annuo lordo pari ad euro 72.000,00) restano disponibili euro 1.076.553,05 per 

esigenze da motivare specificamente nei relativi avvisi di reclutamento. In particolare, tali 

risorse, oltre che per le assunzioni di cui alla lettera e), nel caso di assunzioni a mezzo contratti 

di formazione e lavoro, saranno prioritariamente destinate a: 

- soddisfare il fabbisogno che potrà verificarsi nel caso e per tutto il periodo di assenza 

temporanea dal servizio di personale di ruolo, con diritto alla conservazione del posto, allo 

scopo utilizzando, ove possibile, le graduatorie concorsuali per la copertura di posti di pari 

categoria e profilo, ove disponibili, anche di enti diversi con i quali sia stata sottoscritta 

apposita convenzione, oppure ricorrendo a richieste di avviamento a selezione dai Centri per 
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l’Impiego ai sensi dell’art. 16 della legge 28/02/1987, n.56, per i posti il cui titolo di studio 

per l’accesso dall’esterno non sia superiore a quello della scuola dell’obbligo; 

- all’attivazione di progetti di rilevanza strategica per la Città metropolitana di Venezia ai 

quali non possa farsi fronte, per complessità delle procedure e quantità di lavoro da svolgere, 

con il solo personale di ruolo; 

- all’assunzione a tempo determinato ex art. 90 del d.lgs. n. 267/2000 di una figura di 

riferimento del Sindaco Metropolitano per supportare lo stesso in tutte le attività di carattere 

istituzionale proprie della Città metropolitana di Venezia; 

h. ai sensi dell’art. 23 bis, comma 7, del d.lgs. n. 165/2001 e dell’art. 14 del CCNL 22/01/2004, la 

Città metropolitana di Venezia potrà avvalersi di personale in assegnazione temporanea da altre 

pubbliche amministrazioni sulla base di appositi protocolli di intesa e per singoli progetti di 

interesse specifico dell’amministrazione, così come sottoscrivere convenzioni ai sensi dell’art. 

30 del d.lgs. n. 267/2000 al fine di svolgere in modo coordinato funzioni e servizi determinati; 

i. secondo la disciplina degli articoli 30 e seguenti del d.lgs. n. 81/2015, per soddisfare esigenze 

temporanee o eccezionali, ai sensi dell’art. 36, comma 2, del d.lgs. n. 165/2001, nel rispetto dei 

vincoli finanziari previsti dalle vigenti disposizioni di legge in materia, la Città metropolitana di 

Venezia si riserva la possibilità di stipulare contratti di somministrazione di lavoro a tempo 

determinato previa indizione di apposita gara di appalto; 

j. in relazione alla disciplina di cui all’art. 52, comma 1 bis, del d.lgs. n. 165/2001 che detta 

disposizioni relativamente alle progressioni tra le aree e, negli enti locali, anche fra qualifiche 

diverse, verranno previste, in applicazione della norma succitata, delle procedure comparative 

sempre nel limite del 50% dei posti copribili dall’esterno. Tali progressioni verticali potranno 

essere effettuate sia in relazione a quanto stabilito dall’art. 13, comma 6, del CCNL delle 

Funzioni Locali del 16/11/2022 nella fase di prima applicazione del nuovo ordinamento 

professionale e, comunque, entro il termine del 31/12/2025, sia con riferimento alle 

disposizioni di cui all’art. 52, comma 2 bis, del D.Lgs. n. 165/2001, avuto riguardo alle 

specifiche disposizioni in materia dallo stesso dettate. 

4. Verifica dei limiti e condizioni posti dalla vigente normativa 

− il tetto di spesa derivante dall’applicazione dell’art 1, comma 421, della legge n. 190/2015, è 

stato stabilito, sulla scorta di quanto indicato nella circolare del Ministro per la semplificazione 

e la pubblica amministrazione e del Ministro per gli affari regionali e le autonomie n. 1 del 29 

gennaio 2015, con deliberazione del Commissario nella competenza della Giunta Provinciale di 

Venezia n. 15 del 12/02/2015, in complessivi euro 11.236.297,49, pari alla riduzione del 

31,74% della spesa annua per il personale di ruolo sostenuta dalla Provincia di Venezia alla data 

dell’8 aprile 2014 (pari a complessivi euro 16.462.200,67); 

− il valore finanziario della dotazione di personale a tempo indeterminato della Città 

metropolitana di Venezia, calcolato con i criteri della Circolare del Ministro per la 

semplificazione e la pubblica amministrazione e del Ministro per gli affari regionali e le 

autonomie n. 1/2015 e detratto il personale di vigilanza ai sensi di quanto stabilito dall’art 5, 

comma 3, del d.l. 19 giugno 2015 n. 78, così come integrato dalla legge di conversione 6 agosto 

2015 n. 125, ammonta ad Euro 10.575.009,66 e, quindi, non è superiore ai limiti di cui al 

precedente alinea;  

− il rapporto tra spesa di personale e la media delle entrate correnti: l’art. 1 del DM 11 

gennaio 2022, in attuazione dell'art. 33, comma 1-bis, del decreto-legge n. 34  del 2019, è volto 

ad individuare i valori soglia di riferimento per gli enti, sulla base del calcolo del rapporto tra la 

spesa complessiva per tutto il personale, al lordo degli oneri riflessi a carico 

dell'amministrazione, e la media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti 

approvati, considerate al netto del fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato in bilancio di 

previsione. Ai fini del calcolo del suddetto rapporto, il DM prevede espressamente che: 

a) per spesa del personale si intendono gli impegni di competenza per spesa complessiva per 

tutto il personale dipendente a tempo indeterminato e determinato, per i rapporti di 
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collaborazione coordinata e continuativa, per la somministrazione di lavoro, nonché per tutti 

i soggetti a vario titolo utilizzati, senza estinzione del rapporto di pubblico impiego, in 

strutture e organismi variamente denominati partecipati o comunque facenti capo all'ente, al 

lordo degli oneri riflessi ed al netto dell'IRAP, come rilevati nell'ultimo rendiconto della 

gestione approvato;  

b) entrate correnti: media degli accertamenti di competenza riferiti alle entrate correnti relative 

agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti di dubbia esigibilità 

stanziato nel bilancio di previsione relativo all'ultima annualità considerata. 

 

Prospetto di calcolo del valore medio delle entrate correnti ultimo triennio 2020/2021/2022, al 

netto del fondo crediti dubbia esigibilità stanziato sul bilancio di previsione:  

 

TABELLA B 

 

Calcolo valore medio entrate correnti ultimo triennio al netto FCDE  

Entrate correnti ultimo triennio  2020  2021  2022  

Dati da consuntivi approvati 
144.189.230,14 131.462.226,09 152.180.405,19 

FCDE SU BILANCIO PREVISIONE 2022 
253.831,15 253.831,15 253.831,15 

Media Entrate al netto FCDE  

(media degli accertamenti di competenza 

riferiti alle entrate correnti relativi agli ultimi 

tre rendiconti approvati) 
142.356.789,32 

 
 

Le spese di personale del Rendiconto 2022, calcolate ai sensi del DM ammontano ad € 

11.622.126,20, il rapporto è dunque il seguente: 

 

     11.622.126,20                                 

___________________________________= 8,16% 

142.356.789,32 

Ai sensi del Decreto 11 gennaio 2022, la città metropolitana di Venezia si colloca nella fascia 

demografica lett. b) per cui è fissata la soglia al 14,2%. 

Pertanto, collocandosi al di sotto del valore soglia, questa Amministrazione potrà incrementare, 

per assunzioni di personale a tempo indeterminato, la spesa di personale registrata nel 

rendiconto 2019 (pari ad € 11.587.056), in misura non superiore al 22% nel 2022 (pari ad € 

2.549.152,00), al 24% nel 2023 (pari ad € 2.780.893,00), e al 25% nel 2024 (pari ad € 

2.896.764,00). 

In sede di approvazione del DUP dovrà essere verificato il limite di spesa determinato ai sensi 

delle disposizioni di cui al DM 11/01/2022, in stretta correlazione con le risorse finanziarie 

stanziate nel bilancio 2024 e ciò al fine di definire il PTFP per il triennio 2024/2026 

 

− è rispettato il tetto di spesa derivante dall’art. 1, comma 557 quater, della legge n. 296/2006, 

che recita: “……. a decorrere dall'anno 2014 gli enti assicurano, nell'ambito della 

programmazione triennale dei fabbisogni di personale, il contenimento delle spese di personale 

con riferimento al valore medio del triennio precedente alla data di entrata in vigore della 
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presente disposizione” (triennio 2011-12-13), pari ad € 22.154.386,53, ciò risultando dalla 

seguente tabella C:  

TABELLA C  

 

 
 

− è stato rispettato l’obbligo del pareggio di bilancio previsto dall’art. 1, comma 475 e successivi, 

della legge n. 232/2016, ciò risultando dal conto consuntivo dell’esercizio 2022, approvato in 

via definitiva con deliberazione del Consiglio metropolitano n. 12 del 28 aprile 2023; 

− la certificazione dei crediti verso la Città metropolitana viene gestita attraverso la piattaforma 

elettronica richiesta dall’art. 27, II° comma, d.l. n. 66/2014, convertito con l. 23 giugno 2014, n. 

89; 

− sono stati approvati in via definitiva il Bilancio di Previsione per gli esercizi 2023-2025 

(deliberazione del Consiglio metropolitano n. 2 del 9 gennaio 2023), il Rendiconto di gestione 

2022 (deliberazione del Consiglio metropolitano n. 12 del 28 aprile 2023), il Bilancio 

consolidato 2022 (deliberazione del Consiglio metropolitano n. 20 del 06 ottobre 2023) nonché 

rispettati i termini nell’invio delle relative informazioni alla banca dati delle pubbliche 

amministrazioni – BDAP (le relative note di ricevuta sono agli atti dell’Area economico 

finanziaria – Servizio economico finanziario) come richiesto dall’art. 9, comma 1 quinquies, d.l. 

n. 113/2016, convertito con l. 7 agosto 2016, n. 160; 

− con decreto del Sindaco Metropolitano n. 6/2023 del 13 marzo 2023 è stato approvato il Piano 

Integrato delle attività e Organizzazione (PIAO) all’interno del quale è presente la sezione 

“valore pubblico, performance e anticorruzione” e la sezione “organizzazione e capitale umano” 

sottosezione “Piano triennale del fabbisogno di personale 2023-2023” oltre alla parte relativa al 

Piano delle Azioni Positive (P.A.P.) triennio 2021-2023 aggiornamento anno 2023. 

1 DIVERSI 9.962.048,00€     

2 DIVERSI AUMENTI CONTRATTUALI 411.747,00€        

3 DIVERSI 2.750.813,00€     

4 DIVERSI 300.000,00€        

5 1960 400.000,00€        

6 1962 20.000,00€          

7 2473 90.000,00€          

8 DIVERSI 961.457,00€        

9 2121 500.000,00€        

10 1429 165.000,00€        

11 2465 80.000,00€          

12 15.641.065,00€   

13 67.710,00-€          

14 15.573.355,00€   

15 521.645,00-€        

16 15.051.710,00€   

Spese macroaggregato 101 13.934.608,00€   

Spese macroaggregato 102 961.457,00€        

Spese macroaggregato 103 745.000,00€        

Totale spese di personale 15.641.065,00€   

(-) Componenti escluse (B) 589.355,00-€        

(=) Componenti assoggettate al limite di spesa A-B 15.051.710,00€   

(ex art. 1, comma 557, legge n. 296/2006 o comma 562)

Previsione 2024

IRAP 

TOTALE SPESA PERSONALE (DIFFERENZA RIGA 14 e 15) 

SPESA PERSONALE (DIFFERENZA RIGA 12 e 13) 

RECUPERO SOMME PERSONALE COMANDATO PRESSO ALTRI ENTI

SPESA PER CATEGORIE PROTETTE

INTERINALE

TOTALE SPESA (SOMMA RIGA DA 1 A 11)

BUONI PASTO

ARTICOLO

I.N.A.I.L. 

DESCRIZIONE ARTICOLO

RETRIBUZIONE IN DENARO 

SPESE PER CONTRATTI A TEMPO DETERMINATO 

INCARICHI DIRIGENZIALI

ONERI RIFLESSI

QUOTE CONCORSO, FONDO LEGGE 336/70 ED ELENCHI 

FONDO INCENTIVANTE FUNZIONI TECNICHE 
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− con il medesimo decreto del Sindaco Metropolitano n. 6/2023 è stato, altresì, approvato il Piano 

Esecutivo di Gestione per gli esercizi 2023/2025;  

− i presupposti sopra richiamati dovranno, altresì, essere rispettati in tutto l’anno 2024 al fine di 

poter procedere ad assunzioni di personale a qualsiasi titolo, perciò, gli stessi dovranno essere 

puntualmente verificati; 

− la copertura finanziaria, comprensiva di retribuzioni in denaro, oneri riflessi e IRAP del 

fabbisogno individuato nel presente Piano, richiesta dall’art 6, comma 2, ultimo periodo del 

d.lgs n. 165/2001 e s.m.i, è assicurata attraverso le risorse stanziate ai capitoli del bilancio di 

previsione 2024 e ss allocati nel macro aggregato di spesa “redditi da lavoro dipendente” ed 

“imposte e tasse”. 

 

4.  Modalità attuative. 

 

− Il reclutamento del personale necessario a soddisfare il fabbisogno individuato in sede di Piano 

triennale dei fabbisogni di personale per il triennio 2024/2026 che sarà inserito, quale allegato, 

nel DUP per il medesimo triennio e all’interno del Piano Integrato di attività e organizzazione 

(PIAO), e la sua collocazione all’interno della dotazione organica, avverrà a cura del dirigente 

dell’Area risorse umane, che opererà con proprie determinazioni, individuando, sulla scorta 

delle esigenze funzionali rappresentate dai dirigenti di riferimento, le procedure selettive ed i 

requisiti di accesso ritenuti più idonei 

ricorrendo: 

a. a procedure di mobilità compartimentale ed intercompartimentale tenendo presente, in 

questo caso, che, l’acquisizione di personale da enti assoggettati alla normativa introdotta 

dall’art. 33, comma 2, del d.l. 30/04/2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 

28/06/2019, n. 58, potrà essere effettuata solo nei limiti della relativa sostenibilità 

finanziaria; 

b. a procedure concorsuali con le modalità ammesse dalla vigente normativa, se del caso con 

riserva alle categorie riservatarie e con ricorso, ove occorra, a modalità preselettive esterne 

ed a tracce o quesiti di tipo problematico; 

c. ad assunzioni a tempo determinato nei limiti della sostenibilità finanziaria e per le 

motivazioni indicate al precedente punto n. 3; 

d. alla copertura dei posti di cat. C1 e D1 da assegnare al servizio di polizia ittico venatoria 

(nel caso in cui non sia portato del tutto a compimento quanto stabilito nel piano del 

fabbisogno 2023/2025) da reclutarsi anche attivando le procedure di formazione e lavoro di 

cui all’art. 3 del CCNL del comparto Regioni e Autonomie Locali del 14 settembre 2000 per 

la categoria C1 o le procedure concorsuali per la categoria D1, (dando atto che trattandosi di 

funzione non fondamentale in capo alla Città metropolitana, la spesa sostenuta sarà 

rimborsata dalla Regione Veneto) oltre ad eventuali assunzioni con ricorso anche ai contratti 

di formazione lavoro per posti vacanti nella dotazione organica della Città metropolitana di 

Venezia (in questo caso avendo cura di preservare la capacità assunzionale, in termini di 

sostenibilità finanziaria, necessaria alla relativa conversione a tempo indeterminato in 

competenza dell’esercizio di riferimento); 

e. previa convenzione, a concorsi banditi da altri enti, oppure, ove possibile, a graduatorie di 

altre P.A. in grado di soddisfare i requisiti richiesti, nel rispetto dell’ordine di collocazione 

dei candidati ancora disponibili, ai sensi dell’art. 3, comma 61, l. n. 350/2003; 

f. ad attivazione di procedure per assunzione di dirigenti a tempo determinato ex articoli n. 108 

e n. 110, commi 1 e 2, del d.Lgs. n. 267/2000 o a tempo indeterminato in relazione a 

necessità che dovessero verificarsi nell’arco del triennio 2024-2026 a seguito di cessazione 

dal servizio, a qualunque titolo, del dirigente titolare del posto oppure per incarichi di 

particolare rilevanza in relazione ad aree/servizi ritenuti strategici per l’amministrazione e 

sempre in stretta correlazione con gli stanziamenti di bilancio; 
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g. ad attivazione di procedure per eventuali assunzioni necessarie all’attuazione del Piano 

nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), qualora necessario, tenuto conto delle specifiche 

modalità previste dal d.l. 9 giugno 2021, n. 80, convertito con la legge 6 agosto 2021, n. 

113; 

h. a richieste di avviamento a selezione dai Centri per l’Impiego ai sensi dell’art. 16 della legge 

28/02/1987, n. 56, per i posti il cui titolo di studio per l’accesso dall’esterno non sia 

superiore a quello della scuola dell’obbligo; 

i. allo scorrimento delle vigenti graduatorie relative ai concorsi pubblici banditi dalla Città 

metropolitana di Venezia; 

j. inoltre, ai sensi dell’art. 23 bis, comma 7, del d.lgs. n. 165/2001 e dell’art. 14 del CCNL 

22/01/2004, la Città metropolitana potrà avvalersi di personale in assegnazione temporanea 

da altre pubbliche amministrazioni sulla base di appositi protocolli di intesa e per singoli 

progetti di interesse specifico dell’amministrazione, così come sottoscrivere convenzioni ai 

sensi dell’art. 30 del d.lgs. n. 267/2000 al fine di svolgere in modo coordinato funzioni e 

servizi determinati; 

k. secondo la disciplina degli articoli 30 e seguenti del d.lgs. n. 81/2015, per soddisfare 

esigenze temporanee o eccezionali, ai sensi dell’art. 36, comma 2, del d.lgs. n. 165/2001, nel 

rispetto dei vincoli finanziari previsti dalle vigenti disposizioni di legge in materia, la Città 

metropolitana di Venezia si riserva la possibilità di stipulare contratti di somministrazione di 

lavoro a tempo determinato; 

l. in relazione alla disciplina di cui all’art. 52, comma 1 bis, del D.Lgs. n. 165/2001 che detta 

disposizioni relativamente alle progressioni tra le aree e, negli enti locali, anche fra 

qualifiche diverse, verranno previste, in applicazione della norma succitata, delle procedure 

comparative sempre nel limite del 50% dei posti copribili dall’esterno. Tali progressioni 

verticali potranno essere effettuate sia in relazione a quanto stabilito dall’art. 13, comma 6, 

del CCNL delle Funzioni Locali del 16/11/2022 nella fase di prima applicazione del nuovo 

ordinamento professionale e, comunque, entro il termine del 31/12/2025, sia con riferimento 

alle disposizioni di cui all’art. 52, comma 2 bis, del D.Lgs. n. 165/2001, avuto riguardo alle 

specifiche disposizioni in materia dallo stesso dettate. 

nonché curando:  

a. la salvaguardia delle aliquote dedicate per legge alle categorie protette di cui alla legge 12 

marzo 1999, n. 68 e riservatarie di cui al d.lgs. 15 marzo 2010, n. 66, come meglio precisato 

nel DPR 9 maggio 1994, n. 487; 

b. la pubblicizzazione delle conseguenti procedure di reclutamento finalizzata ad assicurarne la 

massima diffusione con le più moderne tecnologie e a suscitare l’interesse delle migliori 

professionalità sul mercato, con particolare attenzione alle istituzioni preposte alla 

formazione ed all’incontro della domanda/offerta nel mercato del lavoro, quali le Università 

e le scuole di istruzione superiore, le riviste specializzate, i centri per l’impiego e le reti 

degli enti locali; 

c. la risoluzione unilaterale del rapporto di lavoro del personale che matura i requisiti di 

anzianità contributiva per la pensione, ai sensi dell’art. 72, comma 11, del d.l. 25.6.2008, n. 

112, come modificato in sede di conversione dalla legge 6 agosto n. 133/2008, stante 

l’opportunità di reclutare, anche alla luce della significativa età anagrafica media dei 

dipendenti in servizio, risorse in possesso di percorsi di studio e formativi aggiornati 

all’attuale contesto delle esigenze degli uffici e servizi metropolitani. Saranno fatte salve le 

figure infungibili per ruolo svolto all’interno dell’Ente, individuate dal Dirigente dell’area 

addetta alla gestione delle risorse umane, su proposta del dirigente di riferimento, la cui 

cessazione pregiudichi la continuità dell’azione amministrativa e la gestione del rispettivo 

servizio; 
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− quanto previsto al precedente paragrafo 3, nel rispetto dei presupposti sopra richiamati, modifica 

ed integra il Piano triennale dei fabbisogni di personale 2023-24-25 approvato con deliberazione 

del Consiglio metropolitano n. 2 del 9 gennaio.  






